
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Emilio Villa nel numero monografico di Uomini e Idee (1975) 
a cura di Luciano Caruso e Steliomaria Martini 
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Maurizio Spatola Considerando inadeguate le poche frasi che sarei in grado di mettere insieme nel tentativo di presentare l’immenso genio 
creativo di Emilio Villa, mi affido alle parole con le quali Claudio Parmiggiani apre la sua introduzione al catalogo-
monografia pubblicato in occasione della grande esposizione allestita nei primi mesi del 2008, presso la biblioteca Panizzi 
di Reggio Emilia: volume che sarà oggetto della seconda parte di questo capitolo dei Protagonisti dedicato al grande 
poeta e scrittore. 
Era infatti tempo che si pagasse, dice Parmiggiani, il grande debito che la cultura italiana ha nei confronti di Emilio Villa, il cui 
contributo intellettuale ha lasciato segni profondi nella poesia, nell’arte e nella letteratura del nostro Novecento e la cui vita clandestina e 
segretezza dell’opera non poco sono dovute al silenzio di quanti, pur conoscendolo, l’hanno ignorato. Alla riscoperta e alla valorizzazione 
di Emilio Villa ha non poco contribuito lo storico e critico letterario Aldo Tagliaferri con il suo libro sulla vita del poeta 
(Il clandestino) pubblicato nel 2004 dall’editore romano DeriveApprodi. E lo stesso Tagliaferri ha offerto un sostanziale 
contributo alla realizzazione della mostra reggiana e del catalogo, dal quale ho estrapolato anche la biografia del poeta 
posta in apertura di questa prima parte, in cui ho inteso dar conto di un’altra importante pubblicazione monografica su 
Villa: il numero triplo di “Uomini e Idee” (la rivista napoletana diretta da Corrado Piancastelli) uscito nel 1975 a cura di 
Luciano Caruso e Steliomaria Martini. 
Per forza di cose sono stato costretto a scegliere solo alcuni degli interventi su Emilio Villa e dei suoi testi poetici o in 
prosa, scelta non basata su un giudizio di importanza o qualità, che non mi arrogo il diritto pronunciare, ma spesso più 
banalmente dovuta, alla semplice lunghezza dello scritto. Con la riproduzione, al termine di questo capitolo, del 
sommario della rivista offro comunque un quadro completo del suo contenuto. Ai lettori più attenti e più interessati 
all’opera di Emilio Villa fornisco un’altra piccola indicazione: la poesia Omaggio ai sassi di Tot, di cui parla mio fratello 
Adriano nel suo intervento, venne pubblicata integralmente sul n. 1 di Bab Ilu nel 1962, riprodotto in questo stesso sito. 
Non casualmente in quello stesso 1975 le Edizioni Geiger dei fratelli Spatola pubblicarono una breve raccolta inedita di 
poesie visuali che Emilio Villa aveva voluto intitolare hisse toi re d’amour da mou rire, facendone una sorta di racconto con le 
abituali sconnessioni logiche o illogiche connessioni: di quel sottile libretto riproduco qui la copertina e la prima pagina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://www.gianpaologuerini.it/b_aboutyou/2_guests/pdf/_bab_ilu.pdf


 

  
il libro completo è visibile in http://issuu.com/guerini/docs/villa  
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Emilio Villa-Luciano Caruso “Alla Upim è già Natale” 
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